PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

La Posta

Attraverso questa pagina potete inoltrare le vostre comunicazioni. 

Avvertenza :
Le informazioni contrassegnate da asterisco (*) sono obbligatorie.

Ulteriori indicazioni, quali ad esempio recapito telefonico, indirizzo email, ecc., possono essere liberamente 
riportate all'interno della zona destinata al testo del messaggio.

Caro Presidente, 

l’oggetto esprime esattamente la nostra situazione. Non mi lamento del servizio sanitario

che ci cura e sostiene. E' il Comune di Milano che ci sta danneggiando la salute giorno per giorno. Ecco quanto ho scritto sul portale del Comune di Milano in data 24/04/08 di cui non ho avuto risposta.

"Buonasera, sono Maria Barani e mi sono già rivolta a tutte le istituzioni che pensavo fossero a difesa della sicurezza e della salute del cittadino. Oltre alla situazione di mio marito, affetto da cancro e in cura chemio, la mia salute peggiora ogni giorno. Già affetta da diabete e ipertensione ora sono in forte depressione. Lo stress provocato dal mancato riposo e dall'impossibilità di vivere nella mia casa, come è mio diritto, serenamente perchè le turbative derivanti dall'appartamento sopra il mio, di Vs/propretà occupato da persone maleducate, incivili, vandali e violenti, non lasciano un attimo di respiro. Vivo sotto tranquillanti e antidepressivi. Ma per quanto? Questo volevo dire al Comune e a tutti gli organi preposti alla tutela del cittadino. Mi sono rivolta al Sindaco-Vice Sindaco-Difensore Civico-Dr.Manfredi Palmeri-Dott.Gallera-Edilnord, ma nessuno ha fatto nulla.

Passerò a Partecipami e a Cronacaqui il mio appello."

Quella che segue è l'appello al Sindaco di Milano


""Milano, 26 Luglio 2007




RACCOMANDATA                                                     Dottoressa Letizia Moratti



Oggetto: difendo la mia famiglia - la nostra salute - la nostra dignità





a seguito raccomandata del 04/06/07-firmata da 22 residenti



Gentilissima Dottoressa Moratti,







sono veramente disperata perché non c'è nessun

interessamento da parte del Comune, della Polizia, dei Vigili ai problemi di una




famiglia onesta che è vissuta del proprio lavoro.




Con sacrifici abbiamo acquistato la casa che sta diventando la nostra tomba e




mi sento tradita dalle istituzioni.




Mio marito, affetto da tumore, è in terapia chemio e certo vivere in una casa




dove né di giorno né di notte può avere pace non l'aiuta certo a stare meglio.




Tutto ciò l'ho fatto già presente più di una volta perciò Le ripeto mi sento




abbandonata da chi dovrebbe tutelarci.




Avverto questo spettabile Comune che non possiamo assolutamente tollerare




oltre i disturbi continui, specialmente di notte e ritengo indispensabile




un intervento immediato da chi è responsabile  degli assegnatari.




Come ripeto la salute di mio marito, oltre che la nostra, è compromessa




dal mancato riposo in quanto tutte le notti dalla una in poi iniziano movimenti di 




oggetti, camminate con zoccole e scarponi, spostamento di mobili e cadute di

oggetti (tipo chiavi, biglie ecc.) volutamente, è palese.

Naturalmente poi dormono tutta la mattina perché sono mantenuti e non hanno

bisogno di alzarsi per andare a lavorare come noi.

Nell'ultima lettera che abbiamo inviato sollecitavamo una soluzione immediata

prima che la situazione ci sfugga di mano ed è questo che temiamo perché

siamo veramente esasperati (Le invio copia).

Ma devono succedere le disgrazie per risolvere le situazioni?

La prego ci aiuti.

Le invio l'elenco delle nostre richieste di aiuto di questi quattro anni

d'inferno nonché la diagnosi e le cure che sta affrontando mio marito.

Le porgo con l'occasione i miei migliori saluti.

Cordiali saluti.Maria Barani.""

In data 21/2/08 ho inviato la seguente mail a Dr.De Corato

""Gentilissimo Onorevole De Corato,

La voglio ringraziare per la sempre cortese Sua attenzione. Mi è di conforto

il Suo interessamento anche se poi, non per causa Sua penso, il tutto si arresta.

Successivamente alla Sua del 7 corrente, avrà ricevuto altre mail per danni

che abbiamo subito dai soliti "ignoti". 

Sul sitodell'Avv.Cardillo leggo:

1) il bene della salute non è solo socialmente rilevante ma, anche e soprattutto 

individualmente tutelabile come diritto primario ed assoluto:

2) il diritto alla salute è diritto soggettivo direttamente tutelato dalla costituzione.

Purtroppo cosa devo fare? Rivolgermi ad un Avvocato per rivendicare il diritto di

godere appieno della nostra proprietà? Siamo dei pensionati.

Mio marito ha il cancro che sta combattendo con la chemio ed io che dovrei essere

serena per poterlo accudire, sono ormai sull'orlo del baratro. I tranquillanti che prendo

per calmare le crisi di tachicardia, attacchi di panico stress da insonnia, mi aiutano

leggermente ma la mia salute (ipertensione e diabete) non è certo favorita da

questi medicinali e soprattutto da questi stress.

Siamo persone per bene, Onorevole; mio padre ha lavorato per 35 anni al macello

comunale (mi ha lasciato la medaglia ricevuta dal Comune quando è andato in pensione)

e mi ha sempre insegnato l'onestà ed il rispetto. Mio marito è stato cantante lirico per

10 anni (l'On. Renato Dell'Andro era un suo ammiratore ed è stato nostro testimone di

nozze). Poi si è messo a fare il tappezziere in stoffa perchè amava il canto ma non 

dava sicurezza per i nostri figli.

Abbiamo fatto sacrifici per acquistare la casa dove abitiamo da quasi 40 anni ed il 

lasciarla è senz'altro un danno indescrivibile soprattutto per mio marito che è molto

vulnerabile data la situazione.

Siamo però costretti, se vogliamo vivere questi ultimi anni sereni. 

Ci aiuti, La prego, ad avere la liberatoria con urgenza in modo che possiamo vendere 

e trasferirci al più presto prima che ci capiti qualche disgrazia perché abbiamo molta 

paura di questa gente violenta, con già dei precedenti , che non ha nulla da perdere.

Mi scusi il lungo sfogo.

La ringrazio e spero di avere buone notizie.

Cordialmente Maria Barani""

Mentre su Partecipami ho mandato un appello alla Commissione Servizi Sociali di zona 6, nella persona del

Dott.Paolo Uniti quanto segue:

Inserito da Maria Barani il 16 Maggio 2008 - 18:02 

Grazie per la Sua pronta risposta. In effetti, con Clara Bianchi che è mia amica e dirimpettaia, ci battiamo perchè il nostro quartiere ritorni ad essere il gioiello che era. Sarà una dura battaglia perchè purtroppo il Comune ha messo nei propri alloggi incivili - oltretutto non paganti - 

Le allego il mio SOS mandato a Oliverio (che è sempre molto disponibile) e documentazione ralativa alla mia situazione veramente disperata. Cosa farò questa sera?

La saluto cordialmente se ha qualche idea il mio cell. 3931474495

maria barani

La prego, caro Presidente per il ruolo Istituzionale che Lei ricopre  è la mia ultima speranza e  visto che il Comune di Milano vuole continuare a mantenere nell'appartamento sopra il nostro questi individui, che non lavorano, disturbano la quiete pubblica, fanno continuamente atti di vandalismo, e ci hanno danneggiato la salute intervenga in nostro aiuto  perchè il Comune ci dia la liberatoria senza condizione alcune, di vendere l'appartamento in cui abbiamo passato una vita, in cui sono nati e cresciuti i nostri figli e lasciarla dopo 40 anni ci provocherà gravi danni morali e oneri non indifferenti per i quali poi chiederemo giustizia.

Spero in una immediata risoluzione  perchè abbiamo saputo oggi che le condizioni di salute di mio marito sono

molto peggiorate.

La ringrazio e porgo cordiali saluti. Maria Barani

